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LA CONVENZIONE SUI DIRITTI 
DELL’INFANZIA 

Per tutte le culture moderne, i bambini sono molto importanti perché da 
loro dipende il futuro del mondo. 

Molto spesso però i loro diritti non vengono rispettati. Per questo il 20 
Novembre 1989  

l’Assemblea delle Nazioni Unite ha approvato la Convenzione sui Diritti 
dell’Infanzia. 

Essa definisce gli obblighi delle famiglie e degli Stati nei confronti dei 
bambini. 

Il compito di sorvegliare questi diritti è affidato all’UNICEF. 
La Convenzione intende agire nei casi in cui questi diritti non siano 

rispettati. 
 
 
 
 
 
  
  



IL GARANTE 
In Italia Vincenzo Spadafora è stato 

nominato primo Garante per 
l’infanzia e l’adolescenza nel 
2011. Come Autorità Garante si 
occupa di ascoltare, proteggere 
e aiutare bambini e bambine. 

Per suo volere, la Convenzione di 
cui sopra è stata anche scritta 
in parole più semplici per far 
capire a tutti questo 
fondamentale messaggio: 

    Difendiamo tutti i bambini! 
 
Consiglio di lettura:”Che avventura 

stratopica, Stilton! Alla scoperta 
dei diritti dei ragazzi di G. 
Stilton. 

Per info: www. garanteinfanzia.org 



DIRITTO AL GIOCO E AL TEMPO LIBERO 
Articoli 31 e 32 

- Gli Stati riconoscono che tutti 
i bambini devono essere 
trattati con umanità e 
rispetto: hanno il diritto di 
riposarsi, giocare, fare sport, 
esprimere la propria 
creatività e partecipare alla 
vita artistica e culturale del 
paese in cui vivono.  

- Gli Stati parti riconoscono il 
diritto dei bambini/e a essere 
protetti dallo sfruttamento 
economico e dal compiere 
qualsiasi lavoro rischioso. 

 



VIOLAZIONE DEI DIRITTI 
Anche in Italia, dal 
gennaio 2006 ad aprile 
del 2011, su un totale di 
circa 8700 casi, il lavoro 
minorile ha riguardato il 
7% della casistica  (oltre 
600 casi). 
La maggior parte  delle 
situazioni riguardano l’ 
accattonaggio e spesso  
rasentano, per le 
modalità e gli esiti 
concreti, il lavoro 
schiavistico: si tratta per 
lo più di bambini di 
nazionalità straniera. 

  



Iqbal Masih nasce nel 1983 a 
Muridke e viene venduto a 4 anni 
a un fabbricante di tappeti. Nel 
1992 assiste di nascosto alla 
giornata del Fronte di Liberazione 
e decide di raccontare la sua 
storia in televisione e in giro per il 
mondo, ma la mafia dei tappeti lo 
punisce sparandogli il 16 Aprile 
1995. Iqbal diventa il simbolo 
della lotta allo sfruttamento 
minorile.  

 
 
 
Consiglio di lettura: Storia di Iqbal di 

F. d’ Adamo.   



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARTICOLO 38 
      Tutti i bambini hanno il 

diritto di essere protetti in 
caso di conflitto armato. 
A tal scopo gli Stati si 
impegnano a rispettare e a 
far rispettare le regole del 
diritto internazionale e 
umanitario, non utilizzano i 
bambini per combattere e 
garantiscono che i bambini 
coinvolti in un conflitto 
possano ricevere cure e 
protezione. 

 
 
 
 
 
 
 
     Il reclutamento e l’utilizzo di bambini soldato sono una delle più 

pesanti violazioni delle norme che regolano i diritti umani nel 
mondo. L’Africa è spesso considerata l’epicentro del fenomeno dei 
bambini soldato. 



ARTICOLO 24: DIRITTO ALLA 
SALUTE 

Tutti i bambini hanno il diritto 
di godere di buona salute. A 
tale scopo devono poter bere 
acqua potabile, vivere in un 
ambiente salutare e ricevere 
cibo, vestiti e cure mediche e 

adeguate. Gli stati devono 
quindi garantire ai genitori i 

mezzi per tutelare la loro 
salute e quella dei loro 

bambini.  
Ciò che dice questo articolo non 

è però sempre rispettato, 
soprattutto nei Paesi più 
poveri del mondo, dove 

spesso i bambini appena nati 
non vengono nemmeno 

vaccinati.  



ARTICOLO 25: DIRITTO ALLE 
CURE MEDICHE  

 
 

Gli Stati garantiscono a tutti i 
bambini una verifica 

periodica delle cure mediche 
che devono ricevere. 

Nelle Filippine l’UNICEF si sta 
impegnando per raggiungere 

le zone più colpite dal 
supertifone. Molti di questi 

bambini hanno infatti 
bisogno di cure mediche, 

acqua potabile e cibo. 



<UNA MINA PER GIOCATTOLO> 

In molti paesi di guerra le cure 
mediche sono garantite solo 
da alcune associazioni come 
Emergency. In queste zone 

tutti i bambini sono esposti a 
rischi, come ad esempio le 

mine antiuomo. 
Consiglio di lettura sul tema: 

Pappagalli verdi di Gino 
Strada. 

Questo libro aiuta a 
comprendere la disumanità 

delle guerre e ci mostra 
l’infinita sofferenza dei 

bambini, innocenti vittime 
della follia umana. 



Art.28:UN DIRITTO FONDAMENTALE, il 
diritto all’istruzione 

 
• Il diritto all'istruzione è un diritto umano fondamentale. Ogni 

individuo ha diritto ad un’istruzione elementare gratuita. 
•  “Gli Stati riconoscono che tutti i bambini hanno il diritto di 

ricevere un'istruzione. (Articolo 28 ). 
• Consiglio di lettura: Juma, il bambino  che voleva lavorare 
 
 



 
 
 
 
 

IL DIRITTO ALLA VITA:  Articolo 2 
Il diritto alla vita di ogni persona è protetto dalla legge 

 
 

 
I diritti violati: Auschwitz 
I bambini furono  tra i più esposti alle 
violenze dell'Olocausto. I Nazisti 
sostenevano che l'uccisione dei figli di 
persone ritenute "indesiderabili" o 
"pericolose" fosse giustificata dalla 
loro ideologia, sia quella basata sulla 
"lotta di razza", sia quella che 
considerava l'eliminazione dei nemici 
una misura preventiva necessaria alla 
sicurezza. Da un lato, quindi, i 
Tedeschi e i loro collaboratori uccisero 
i più giovani con queste motivazioni 
ideologiche; dall'altro ne eliminarono 
molti come forma di rappresaglia agli 
attacchi partigiani veri o presunti. 
 
Consiglio di lettura: Il bambino con il 
pigiama a righe 



DIRITTO A… 
I bambini hanno dei diritti 
che non verranno mai sconfitti. 
Il diritto alla vita è fondamentale, 
nell’emisfero boreale come in quello 

australe. 
Il gioco, il riposo e il divertimento 
diritti troppo spesso buttati al vento. 
Ci sono molti bambini soldato, 
che tutto questo hanno dimenticato. 
A scuola loro non vanno: che grave 

danno! 
La salute è il diritto principale,  
se dalle cure mediche ci si vuole 

allontanare. 
Un’ultima cosa:  
ai bimbi piace che in tutto il mondo 

regni la pace!       di Anna  
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Vanessa 
Simone B. 
Martina 
Loris 
Alessia B.  
Ikram 
Alessandro 
Anna 
Mattia C. 
Marco 
Lisa 
Alessia M. 
Simone O.  
Davide 
Mattia P.  
Aicha 
Matteo 
Erik 
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